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COPIA  di DELIBERAZIONE della GIUNTA  MUNICIPALE  
 

N. 17 
del Registro     
 
Data 27/02/2021 

  
 
OGGETTO: 
 
 

  
 Fondo garanzia debiti commerciali – 
Annualità 2021 

  
L’anno duemilaventuno addi ventisette del mese di febbraio alle ore 10.00 nella sala 

adunanze del comune suddetto convocata con appositi avvisi. La Giunta Municipale si è riunita 
nelle persone seguenti 

 
                                                                                         Presenti                  Assenti 
     Ciucci Bruno                                - Sindaco                     X    
     Formoso Francesco            - Vice Sindaco             X                                                               
     Morelli Paolo                             -  Assessore                  X                                                               
  
 
con l’assistenza del Vice Segretario comunale dott.ssa Maria Silvia Bartolacci. 

 
 Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

  Vista l’allegata proposta di atto deliberativo; 
  Accertato che la stessa è corredata dei pareri di cui all’art. 49, comma 1, del D.Leg.vo n. 267 del 
18/08/2000; 
  Con voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

Di approvare in ogni sua parte e fare propria l’allegata proposta di atto deliberativo. 
 
Inoltre, stante l’estrema urgenza di provvedere, il presente atto, con votazione unanime e palese, 
viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Leg.vo 267/00. 
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                               PROPOSTA di DELIBERAZIONE   
 

 
  Su iniziativa del Sindaco, il Responsabile Settore Contabile ha elaborato la 

seguente proposta di deliberazione: Fondo garanzia debiti commerciali – Annualità 2021 “”. 

Premesso che: 

- l’articolo 1, commi 859 e seguenti della legge n. 145 del 2018 ha introdotto nel panorama 
normativo italiano un nuovo accantonamento di bilancio obbligatorio ancorato alla capacità di 
pagamento dei debiti commerciali propri degli enti locali denominato “accantonamento al 
fondo garanzia debiti commerciali”; 

- con l’articolo 1, comma 862 testualmente viene sancito che “entro il 28 febbraio dell'esercizio 
in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità 
finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti 
commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 
confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari: 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito 
commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente;  

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati 
nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati 
nell'esercizio precedente.;” 

- l’articolo 1, comma 862 dispone che le misure di cui al di cui alla lettera a) dei commi 862 o 
864 “non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore 
al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio”. Sancisce inoltre che “le 
misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma 
presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e 
scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.” 

- Lo stesso articolo 1, comma 862 sancisce inoltre che sono oggetto di accantonamento “gli 
stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa 
che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione” e che “; 
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- L’articolo 1, comma 868, dispone che, a decorrere dal 2021, “le misure di cui al comma 862, 
lettera a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche alle 
amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare 
complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che 
non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le 
informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture.” 

Ritenuto, nel bilancio di previsione sono presenti le seguenti poste contabili: 

o Spese destinate all’acquisto di beni e servizi € 441.080,34; 

(macro aggregato 1.03) 

Atteso che dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali si acquisiscono le seguenti informazioni: 

o Stock del debito al 31/12/2019 €  205.731,49; 

o Stock del debito al 31/12/2020 € 251.515,21 (- € 140.271,45 
liquidate in data 29/12/2020) = € 111.243,76; 

o Fatture pervenute nel corso dell’esercizio 2020 €  833.656,51; 

Rilevato che: 

o l’ente ha rispettato l’obbligo di contenimento dello stock del debito dall’esercizio 2019 
all’esercizio 2020 poiché detta grandezza finanziaria si è ridotta del  54%; 

 

o l’ente ha un indicatore di ritardo sui pagamenti pari a 8,35; 

Rilevato pertanto che l’Ente è tenuto ad un accantonamento al fondo di garanzia debiti 
commerciali pari all’1% dell’ammontare del macro aggregato “acquisto di beni e servizi”; 

Visti il D.Lgs. n. 267/2000 e il D.Lgs n. 118/2011 ed il vigente Regolamento di contabilità 
dell'Ente; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

PROPONE 

 

1. Di quantificare, per le motivazioni espresse in premessa ivi in toto richiamate, in € 
4.410,80  il primo accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 
2021; 

2. Di disporre, con successiva variazione di bilancio, l’accantonamento al fondo di garanzia 
debiti commerciali della somma di € 4.410,80. 

 
   


